


RELAZIONE DESCRITTIVA 

LA SISTEMAZIONE DEL GIARDINO ESTERNO 

 

Il progetto prevede la sistemazione dell’area esterna alla Casa funeraria. Si tratta di uno spazio accessibile 

direttamente dalla strada, oltre che dalla Casa, ed ha un andamento abbastanza pianeggiante.  

Nel progetto è previsto l’abbassamento dell’attuale quota al fine di raccordare l’intera area con le quote del 

fabbricato e della rampa di accesso pedonale, per chi proviene direttamente dalla strada. 

Il Giardino è un’area verde, costituita da elementi naturali, pensato come un luogo che favorisce, in maniera 

individuale, la meditazione, la preghiera e il silenzio. 

Il  giardino è delimitato con pannelli traforati in acciaio corten che lasciano penetrare la luce e al tempo stesso 

la filtrano. Ciò consente di creare un luogo “raccolto”, uno spazio più intimo rispetto al contesto circostante. 

L’area centrale è caratterizzata dalla presenza di uno arco, realizzato sempre in acciaio corten, che richiama 

le nervature tipiche delle volte a crociera. L’arco simboleggia l’alleanza tra cielo e terra e allo stesso tempo 

“custodisce” una fiamma (generata da un braciere alimentato a gas), simbolo di luce e di eternità. 

I percorsi e le aree sono trattati con di materiali diversi allo scopo di definire, anche visivamente, la differenza 

tra i vari spazi che caratterizzano il Giardino. Così come nelle aree sistemate a verde è previsto l’utilizzo di 

essenze autoctone che costituiscono un percorso profumato. 

La area antistante l’ingresso della Casa funeraria sarà caratterizzata dalla presenza di una fontana con piccoli 

movimenti di acqua, “tagliata” trasversalmente dalla scalinata di accesso  

Il lutto, il distacco, il dolore sono temi complessi che sempre hanno segnato la storia dell’uomo.  

Il Giardino vuole solo essere un “luogo” dove questi sentimenti trovano accoglienza ed espressività. 

 

Si rinvia agli elaborati grafici allegati.  

Nella successiva fase di progettazione esecutiva, saranno definiti tutti gli aspetti di dettaglio. 

 

Francavilla al Mare, Gennaio 2022 

 

    Il Progettista 

 

ARCH. MARIO SANTOVITO 
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